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Il Dirigente 
 
Premesso che: 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 77 del 19/12/2024, sono stati approvati 
il Bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2025 - 2027 e relativi allegati e il 
Documento Unico di Programmazione 2025-2027, contenente il Programma 
Triennale degli acquisti di beni e servizi;   

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 del 13/03/2025 n. 28 del 19/06/2025 
e n. 54 del 28/11/2025 ad oggetto “Bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 
2025-2027 - variazione” che approva le variazioni al bilancio di previsione 2025-
2027 e relativi allegati;   

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 257 del 30/12/2024 sono stati approvati 
il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2025 - 2027 e il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) 2025 – 2027, documento programmatorio (ai sensi dell’art. 
6 del D.L. n. 80/2021) che ricomprende nei contenuti: obiettivi gestionali dirigenziali 
di Performance, misure di Anticorruzione e Trasparenza, Programmazione dei 
fabbisogni del personale, Piano organizzativo del lavoro agile, Piano della 
Formazione, Piano delle Azioni Positive e Piano degli Sviluppi Informatici;   

- con Delibere di Giunta Comunale n.50 del 08/04/2025 e n. 93 del 21/05/2025 sono 
state approvate le variazioni al Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2025-2027 e al 
Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2025-2027; 

- con deliberazione di Consiglio comunale n. 35 del 17/07/2025 è stata approvata la 
verifica degli equilibri generali di bilancio, assestamento generale e Stato di 
Attuazione dei Programmi (SAP) 2025 e il Documento Unico di Programmazione 
(DUP) 2026-2028 ai sensi degli artt. 175 e 193 del d. lgs. 267/2000;   

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 227 del 28/10/2025 sono state approvate 
modifiche alla struttura organizzativa e al funzionigramma;   

- con disposizione PG 387937/2024 il Sindaco ha assegnato al dott. Alberto Cigana 
l’incarico di Dirigente del Settore Servizi alla Persona dell’Area Coesione Sociale;   

Visti: 

- il D.lgs 18 agosto 2000, n.267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali” e in particolare:   

• l'art. 13 che conferisce al Comune le funzioni amministrative che riguardano la 
popolazione e il territorio comunale; 

• l'art. 107 che assegna ai dirigenti la competenza in materia di gestione, ivi 
compresa l’assunzione degli impegni di spesa; 

• gli artt. 183 e 191 sugli impegni di spesa e sulle regole di assunzione degli stessi; 
• l'art. 192 che stabilisce che la stipulazione dei contratti deve essere preceduta 

da apposita determinazione a contrarre del responsabile del procedimento di 
spesa e indica le relative procedure; 

- il D.Lgs. 30.03.2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e in particolare, l’art. 4 disciplinante 
gli adempimenti di competenza dei dirigenti e l’art. 53 co. 16-ter cd. Pantouflage;   

- la Legge 13.08.2010, n.136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 



Governo in materia di normativa antimafia” riguardante la tracciabilità dei flussi 
finanziari;   

- le linee guida ANAC n. 4 “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari” del 
07.07.2011 approvate dal Consiglio dell’Autorità, aggiornata da ultimo con Delibera 
del 19 dicembre 2023, n. 585;   

- i principi contabili in materia di imputazione delle spese, di cui all’allegato 4-2 del 
D. Lgs. n. 118/2011;   

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni”;   

- il vigente “Regolamento di Contabilità” del Comune di Venezia e in particolare gli 
artt. 13 e 14 in materia di impegni di spesa;   

Richiamato l’art. 17 dello Statuto Comunale, relativo all’assunzione di atti di gestione; 

Visti: 

- il D.Lgs. 31 marzo 2023, n.36 “Codice Contratti Pubblici” e i relativi allegati; 

- il D.Lgs. 31 dicembre 2024, n. 209 “Disposizioni integrative e correttive al codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.” e i relativi 
allegati;   

- l’art. 225 comma 8 del “Codice Contratti Pubblici” che estende l’applicazione del 
D.L. 77 del 2021 ai progetti cofinanziati con fondi strutturali dell’Unione Europea;   

- il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, l’art. 192 che stabilisce che la stipulazione dei 
contratti deve essere preceduta da apposita determinazione a contrarre del 
responsabile del procedimento di spesa e indica le relative procedure;   

- il “Regolamento per la disciplina dei contratti”, approvato con delibera del Consiglio 
Comunale n.110/2004; 

- l’art.1, comma 629 della legge finanziaria 2015 (L.190/2014) che ha apportato 
modifiche all’art. 17 ter del Decreto IVA, introducendo il meccanismo del c.d. split 
payment;    

- il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. 
30.03.2001, n. 165, approvato con DPR 16.04.2013, n. 62, che all’art. 2, comma 
3, estende, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal codice anche 
ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di servizi in favore 
dell’Amministrazione, nonché il Codice di comportamento interno del Comune di 
Venezia (Deliberazione di Giunta n. 78/2023);   

Richiamato l'art. 50, co. 1, lett. e) del D. Lgs 36/2023, ai sensi del quale per 
l'affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria 
e architettura e l'attività di progettazione, di importo pari o superiore a 140.000,00 euro 
e fino alle soglie di cui all'art. 14 del medesimo decreto legislativo, le stazioni appaltanti 
procedono tramite procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno 
cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in base ad indagini di mercato o 
tramite elenchi di operatori economici; 

Richiamate le leggi statali e regionali che costituiscono i presupposti giuridici e i 



principi ispiratori degli interventi propri del Servizio Pronto Intervento Sociale 
Inclusione e Mediazione: 

- il Decreto Legislativo n. 286/1998 “Testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”; 

- la legge n. 189/2002 “modifica alla normativa in materia di immigrazione e asilo”; 

- DPR n. 334/2004 “Regolamento recante modifiche e integrazioni al DPR n. 
394/1999 in materia di immigrazione”; 

- il Piano di Zona 2023/2025 - Area Immigrazione, approvato in Conferenza dei 
Sindaci il 27/03/2023 che indica tra i suoi obiettivi lo sviluppo di un modello di presa 
in carico integrata/multidisciplinare e transculturale; 

Considerato che: 

- il Comune di Venezia, in particolare il Servizio Pronto Intervento Sociale Inclusione 
e Mediazione dell’Area Coesione Sociale che si occupa di Immigrazione, ha 
accompagnato negli anni l’evoluzione del fenomeno migratorio in città, 
promuovendo diverse azioni finalizzate a facilitare l’inserimento sociale dei nuovi 
cittadini; 

- tra le funzioni del Servizio rientrano lo svolgimento di attività e interventi volti a 
facilitare e qualificare percorsi di integrazione e inclusione sociale di cittadini di paesi 
terzi nelle aree urbane a maggiore vulnerabilità sociale rivolgendosi a target 
vulnerabili, nello specifico minori a rischio dispersione scolastica, donne fragili e 
famiglie con minori disabili; 

- detti servizi hanno l’obiettivo di offrire una risposta ai bisogni dei cittadini di Paesi 
terzi presenti nella città di Venezia, volta a garantire un’integrazione sociale che sia 
effettiva e sostenibile, in grado di affermare sempre di più la loro partecipazione 
attiva alla vita sociale; 

- con l’attuazione del Progetto “POLIS - Piano Obiettivo Lavoro e Integrazione Sociale 
per i cittadini di Paesi terzi in Veneto”, a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e 
Integrazione 2021-2027 – il Comune di Venezia e nello specifico il Servizio Pronto 
Intervento Sociale Inclusione e Mediazione dell’Area Coesione Sociale mira a 
valorizzare il pieno potenziale dei giovani, delle cittadine e dei cittadini stranieri per 
il miglioramento di autonomia personale e delle prospettive occupazionali, anche 
attraverso un potenziamento delle competenze linguistiche e digitali con attenzione 
alle fasi di transizione scuola-lavoro e occupazionale. Intende concentrarsi su alcuni 
target particolarmente vulnerabili, nello specifico famiglie con figli disabili, giovani 
di seconda generazione e donne fragili. 

- il servizio in oggetto rientra nella previsione di cui all'art. 37, c. 3 del D.lgs 36/2023, 
Programma triennale di acquisti di beni e servizi, e che lo stesso verrà trasmesso 
all’Area Economia e Finanza - Settore Gare Contratti e Centrale Unica Appalti ed 
Economato, ai fini dell'aggiornamento del Programma Triennale stesso. 

Premesso inoltre che: 

- con decreto n. 56 del 07/08/2023 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – 
Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione, nella sua 
qualità di Organismo Intermedio del Fondo Europeo Asilo Migrazione e Integrazione 
FAMI 2021-2027 ha emanato l’avviso pubblico multi-azione per la presentazione di 
progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-



2027 – Obiettivo Specifico 2 “Migrazione legale e Integrazione”; 

- in esito a tale Avviso la competente Direzione relazioni Internazionali - Unità 
Organizzativa Cooperazione Internazionale, ai sensi di quanto stabilito dalla DGR n. 
47 del 18/01/2023 che ha autorizzato la partecipazione ai Bandi promossi dal Fondo 
FAMI 2021-2027 nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 2 “Migrazione legale e 
Integrazione”, in data 16/11/2023 PG 618489 ha emesso un avviso per la 
presentazione di piani di intervento regionali per l’integrazione dei cittadini di paesi 
terzi, invitando i sette comuni capoluogo del Veneto a rivestire il ruolo di partner 
nel progetto che sarà presentato; 

- in data 30/11/2023 con PG 0573720 il Comune di Venezia ha confermato, la 
disponibilità a valutare l’adesione come partner di progetto; 

- in seguito, la Regione Veneto ha presentato il progetto che vede coinvolti i seguenti 
soggetti: Veneto Lavoro; Istituto Universitario di Architettura di Venezia; Università 
Ca’ Foscari di Venezia; Università di Verona; Università degli Studi di Padova; i 
Comuni di Padova, Treviso, Venezia, Verona e Vicenza che hanno aderito in risposta 
ad una manifestazione di interesse indirizzata dal capofila ai sette comuni capoluogo 
del Veneto. Il comune di Venezia, in particolare, interviene in qualità di capofila 
dell’ambito VEN_12 e in accordo con il comune di Chioggia;   

- con Decreto n. 123 del 10/12/2024 l’Organismo Intermedio del FAMI 2021-2027 ha 
approvato la graduatoria definitiva delle proposte progettuali presentate a valere 
sull’Avviso pubblico innanzi citato, ammettendo e sovvenzionando il progetto 
“POLIS - Piano Obiettivo Lavoro e Integrazione Sociale per i cittadini di Paesi terzi 
in Veneto”;   

- con deliberazione della Giunta Regionale n. 305 del 24/03/2025 la Regione Veneto 
prende atto dell’avvenuta approvazione da parte dell’Organismo Intermedio del 
Fondo Europeo Asilo Migrazione e Integrazione FAMI 2021- 2027, del Progetto 
“POLIS - Piano Obiettivo Lavoro e Integrazione Sociale per i cittadini di Paesi terzi 
in Veneto” volto all’attivazione di piani di intervento regionali per l’integrazione dei 
cittadini di paesi terzi regolarmente residenti nel territorio regionale e approva lo 
schema di convenzione tra la Regione Veneto, in qualità di Capofila di soggetto 
proponente associato, e i Partner di progetto; 

- il Comune di Venezia ha conseguentemente aderito alla sottoscrizione della 
convenzione di partenariato con nota PG 0170346 del 02/04/2025; 

- al progetto è stato assegnato il seguente codice CUP H19124001030007; 

Considerato che: 

- sulla base delle attività di realizzazione del progetto di cui sopra, il cronoprogramma 
finanziario del PF 25030 risulta così determinato: 

Cronoprogram
ma 
Finanziario 

2025 2026 2027 Annualità 
successive 

Totale 
Quadro 
Economico 

stanziato € 
29.356,26 

€ 
49.105,03 

€ 
49.105,03 

€ 
73.657,54 

€ 
201.223,86 

impegnato € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

 è necessario rivedere il cronoprogramma del progetto, con una rideterminazione da 



parte del RUP della previsione iniziale e finale delle attività, a seguito di una 
necessaria attività di riprogrammazione organizzativa delle azioni da svolgere, 
considerando la concomitanza con altre progettualità finanziate, che avrebbero 
potuto invalidare una regolare e sostenibile realizzazione di quanto inizialmente 
previsto; 

 

Richiamati: 

- l’art. 26, comma 3, della legge 23.12.1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 2000) e l’art. 1 del 
decreto legge 06.07.2012, n. 95, "Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento 
patrimoniale delle imprese del settore bancario", convertito con modificazioni in 
legge 7 agosto 2012, n. 135, che stabilisce che le Amministrazioni Pubbliche sono 
tenute ad approvvigionarsi utilizzando gli strumenti di acquisto messi a disposizione 
da Consip S.p.A.; 

- l’art. 1, commi 449 e 450, della legge 27.12.2006, n. 296 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 2007), 
come aggiornati dall’art. 1 comma 130 della Legge n. 145/2018, che stabilisce 
l'obbligo per le amministrazioni pubbliche di ricorrere al Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione (di seguito MEPA) o alle convenzioni gestite da Consip 
S.p.A., per l'acquisto di forniture e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro 
ma inferiore alla soglia di rilievo comunitario; 

- il D.L. 06/07/2012 n.95, convertito con legge 07/08/2012 n.135 che prevede 
all’art.1 comma 1 che i contratti stipulati in violazione dell’art. 26 comma 3 della 
legge 23/12/1999 n.488 e i contratti stipulati in violazione degli obblighi di 
approvvigionarsi attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip 
s.pa. Sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono causa di responsabilità 
amministrativa;    

- l'art. 48 comma 3 d.lgs. 36/2023 ai sensi del quale restano fermi gli obblighi di 
utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della spesa; 

Rilevato che non esistono convenzioni Consip attive per il Servizio in parola e, altresì, 
che la procedura si configura, tenuto conto dell’importo complessivo dell’appalto 
previsto nell’allegato Capitolato tecnico e prestazionale, “ivi compresa qualsiasi forma 
di eventuali opzioni o rinnovi”, quale procedura negoziata senza bando sottosoglia;    

Vista l’obbligatorietà della previsione normativa di cui agli articoli 25 e 26 del D.Lgs 
36/2023 che prescrive per tutti gli affidamenti, sopra e sottosoglia, a partire dal primo 
gennaio 2024 l’obbligo di utilizzare le piattaforme di approvvigionamento digitale 
certificate; 
Vista la relazione del RUP e il relativo Capitolato tecnico e prestazionale allegato alla 
stessa, PG 640820 del 01/12/2025, parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione (allegato 1) con la quale, si propone di procedere con l’affidamento di 
“Servizi e attività sul territorio, a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-
2027”, durata 39 mesi, dal 01/04/2026 al 30/06/2029, mediante procedura negoziata 
senza bando ai sensi dell’art. 50, co. 1 lett. e) del D.Lgs n. 36/2023, con l’applicazione, 
ai sensi degli artt. 127 e 128 della relativa normativa, in quanto servizi sociali ricompresi 
nell’Allegato XIV alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento e del Consiglio del 



26/02/2014, e in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, di cui 
agli artt. 50 co. 4 e 108 del medesimo D.Lgs; 

Dato atto che la somma di € 30.183,58.= è stata introitata con reversali n. 56421 e 
56422 del 18/09/2025 giusto accertamento n. 5119/2025; 
Tenuto conto che è necessario prevedere per il sopracitato Servizio, un importo 
stimato a base d’asta di € 150.937,59.= o.f.e., per complessivi € 184.143,86.= o.f.i. 
(IVA 22%) a carico del Bilancio pluriennale 2026/2028, annualità 2026, 2027, 2028 e 
2029 al cap.art. 41003/99 “ALTRI SERVIZI”, codice gestionale 999 “altri servizi n.a.c.”, 
PF 25030 - Azione di spesa SECIFAMI 004 “. percorsi di socializzazione e integrazione 
sociale FAMI 2021-2027 - POLIS”. così suddiviso: 

Annualità 2026 

€ 12.276,26.= spesa finanziata da contributo regionale PF 25030 tramite utilizzo del 
Fondo Pluriennale Vincolato; 

€ 30.218,48= spesa finanziata da contributo regionale PF 25030; 

Annualità 2027 

€ 56.659,65.= spesa finanziata da contributo regionale PF 25030; 

Annualità 2028 

€ 56.659,65.= spesa finanziata da contributo regionale PF 25030; Bilancio pluriennale 
2027-2029, fatti salvi provvedimenti di approvazione dello stesso; 

Annualità 2029 

€ 28.329,82.= spesa finanziata da contributo regionale PF 25030. Bilancio pluriennale 
2027-2029, fatti salvi provvedimenti di approvazione dello stesso;   

Detta somma è calcolata considerando: 
• i costi medi figure professionali in analogia ai costi medi orari del personale 

(inquadramento D2 e E2) al netto dell’indennità di turno, indicati nelle tabelle 
allegate al Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 30/2024 
(aggiornamento ottobre 2025) relativo al personale delle Cooperative del 
Settore sociosanitario assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo; 

• i costi per formatori sulla base dei costi PreForma PA – supportare lo sviluppo 
di percorsi formativi professionali da parte delle PA e la valorizzazione di buone 
pratiche Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza; 

• i costi per la campagna di comunicazione sulla base di una indagine di mercato; 
• i costi gestionali vari; 

Valutata congrua la somma prevista come base d'asta; 

 

Richiamati: 

- l’art. 192 del D.Lgs 267/2000 che prescrive l’adozione di preventiva determinazione 
a contrarre, indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del 
contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali, nonché le modalità di scelta 
del contraente; 

- l’art. 17 del D.Lgs n. 36/2023 il quale prevede che prima dell’avvio delle procedure 
di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con 
apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali 
del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- gli artt. 50 co. 4 e 108 del D.Lgs n. 36/2023, ai sensi dei quali l’appalto sarà 



aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa; 

- l’art. 18, comma 1 del D.lgs n.36/2023 ai sensi del quale il contratto, le cui clausole 
ritenute essenziali sono descritte nel Capitolato tecnico e prestazionale allegato al 
presente atto, sarà concluso in forma scritta e in modalità elettronica; 

Rilevato che 

- l'acquisto in oggetto non riveste interesse transfrontaliero certo ex art. 48, co. 2, 
D. Lgs. 36/2023; 

- l'acquisto in oggetto è stato inserito all'interno del programma triennale degli 
acquisti di beni e servizi del Comune di Venezia ai sensi dell'art. 37, co. 1 lett. A)  e 
co. 3 del D. Lgs. 36/2023; 

Ritenuto pertanto a fronte di quanto esposto: 

- di attivare le procedure di gara ai sensi dell’art. 192 d.lgs 267/2000 e dell’art. 17, 
comma 1, d.lgs 36/2023, al fine di affidare il servizio con le caratteristiche sopra 
descritte; 

- di applicare, gli artt. 127 e 128 del d.lgs 36/2023, in quanto servizi sociali ricompresi 
nell’Allegato XIV alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento e del Consiglio del 
26/02/2014; 

- di applicare il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi degli 
artt. 50 co. 4 e 108 del medesimo D.Lgs 36/2023; 

- di non richiedere la garanzia provvisoria ai sensi dell'art. 53 co. 1 d. lgs. 36/2023; 

- di provvedere con successiva Determinazione Dirigenziale a impegnare la spesa 
necessaria all’affidamento del servizio in oggetto per l’importo risultante dall’esito 
della gara, fatte salve le modifiche che si renderanno necessarie per adeguamenti 
futuri; 

- di demandare all’Area Economia e Finanza Settore Gare, Contratti e Centrale Unica 
Appalti ed Economato, in riferimento alla circolare PG 19469 del 14/01/2022, 
l’impegno di spesa per gli oneri dovuti ad A.N.A.C. Autorità Nazionale Anticorruzione; 

- di dare atto ai sensi dell’art. 58 d.lgs. 36/2023 che tale servizio, per le sue specificità 
e le sue caratteristiche, non è stato accorpato artificiosamente né è frazionabile in 
lotti in quanto esistono evidenti ragioni per considerare il servizio di “Servizi e 
attività sul territorio, a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027” 
un unicum inscindibile, per ragioni sia di natura organizzativa che correlate 
all’economicità dell’azione amministrativa, nonché su un piano metodologico degli 
interventi sociali per omogeneità e unitarietà delle attività oggetto d’appalto e per 
opportunità di un unico interlocutore nel coordinamento delle tre tipologie di 
intervento orientate al raggiungimento degli obiettivi del progetto. Pur 
differenziandosi parzialmente a seconda della tipologia di attività, dell’orario in cui 
vengono svolte e delle sedi utilizzate, tutte le attività previste dal Capitolato sono 
rivolte al medesimo target di beneficiari e perseguono gli stessi obiettivi; 

Considerato che: 

- il Comune di Venezia è una stazione appaltante qualificata ai sensi degli artt. 62 e 
63 e dell'All. II.4 del D. Lgs. 36/2023 per l'espletamento di appalti e l'esecuzione di 



contratti di beni/servizi/lavori senza limiti di importo; 

- il presente affidamento, per tipologia e importo, rientra nel disposto dell'art. 50, 
co.1, lett. e) del D. Lgs. 36/2023; 

- al fine di individuare gli operatori economici da invitare alla procedura negoziata 
senza bando, è necessario procedere a un'indagine di mercato da effettuarsi con le 
modalità e secondo i criteri indicati nell'allegato avviso di avvio dell'indagine di 
mercato, che verrà pubblicato su “Amministrazione Trasparente” del sito we del 
Comune di Venezia, nonché ai sensi dell’art. 85 D.Lgs. 36/2023, mediante link alla 
Banca Dati Nazionale Contratti Pubblici, e che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento (All. A); 

- l'indagine di mercato verrà effettuata in modalità aperta senza porre limiti al 
numero di operatori economici, in possesso dei requisiti richiesti indicati nell'avviso, 
da invitare alla successiva procedura negoziata; 

Ritenuto di invitare alla procedura negoziata senza bando, tutti gli operatori in 
possesso dei necessari requisiti, che manifestano interesse a seguito del citato avviso 
(All. A); 
Visto che il Responsabile Unico del progetto è il Responsabile del Servizio Pronto 
Intervento Sociale Inclusione e Mediazione, Alberto Favaretto in possesso dei requisiti 
di cui all’allegato I.2 del d.lgs. 36/2023 e di adeguate competenze professionali, giusta 
nomina PG n. 615234 del 18/11/2025 conservata agli atti, e che il Direttore 
dell’Esecuzione è la dott.ssa Alessandra Bastasin, giusta nomina PG 615244 del 
18/11/2025; 
Visto il “Protocollo di legalità” rinnovato in data 09/10/2025 tra la Regione Veneto, le 
Prefetture della Regione Veneto, l’ANCI Veneto e l’UPI Veneto ai sensi dell’articolo 1, 
comma 17, della Legge 190 del 06/11/2012, ai fini della prevenzione dei tentativi di 
infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, che il Comune di Venezia ritiene di applicare; 
Dato atto dell'assenza di conflitto di interessi in capo al firmatario del presente atto, 
nonché dell'assenza di segnalazioni di conflitto di interessi in capo al responsabile del 
procedimento (dichiarazione PG 596188 del 07/11/2025 in atti depositata); 

Tenuto conto: 

- del rispetto delle indicazioni in materia di criteri di selezione, in applicazione alla 
normativa di cui all'art. 100 del d.lgs. 36/2023; 

- del rispetto del principio di rotazione ai sensi dell'art. 49, co. 4, d.lgs 36/2023; 

- del rispetto delle disposizioni previste dall'art. 58 d.lgs 36/2023 in materia di 
suddivisione in lotti e in materia di divieto di artificioso accorpamento dei lotti; 

- che le attività progettuali previste dal presente affidamento verranno svolte presso 
sedi ove non operano lavoratori del Comune di Venezia, e non sussistono pertanto 
rischi interferenziali e non si deve conseguentemente dare applicazione dell’art. 26 
D.Lgs. n. 81/2008;   

- che l’appalto attiene a servizi di natura intellettuale, pertanto, fermi restando gli 
obblighi di cui al co. 1 e 2 dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008, l’obbligo di cui al comma 
3 dello stesso articolo, che prevede l’elaborazione del documento unico di 
valutazione dei rischi interferenziali (DUVRI), non si applica; 

- che ai fini di quanto disposto dall’art. 3 della legge 136/2010 sulla tracciabilità dei 



flussi finanziari, il CIG verrà acquisito in sede di gara; 

- che l’affidamento in parola prevede, in conformità al vigente PIAO: 

- una clausola risolutiva nel caso di mancato rispetto del “Protocollo di legalità” 
rinnovato il 17/09/2019 tra la Regione Veneto, le Prefetture della Regione Veneto, 
l’ANCI Veneto e l’UPI Veneto, come previsto dal vigente PTPCT;   

- una clausola risolutiva per il caso di mancato rispetto del Codice di comportamento 
nazionale ed interno; 

- una clausola risolutiva per il caso di mancato rispetto del divieto previsto dall’art. 
53, co. 16 ter, D.Lgs. 165/2001; 

- che il servizio oggetto di affidamento si connota come servizio di natura intellettuale 
e non ricorrono, pertanto, i presupposti per l’inserimento negli atti di gara delle 
clausole sociali ai sensi dell’art. 57 del D.Lgs 36/2023, come espressamente indicato 
nella Relazione del R.U.P. PG 640820 del 01/12/2025 allegata e parte integrante 
della presente Determinazione; 

Dato atto del rispetto di quanto previsto dall’art. 6 comma 2 del Regolamento sul 
sistema dei controlli interni, approvato con deliberazione del C.C. n. 16 del 28.02.2013 
in ordine al controllo di regolarità amministrativa e contabile nella fase preventiva; 
Dato atto che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata all’apposizione 
del visto di regolarità contabile, ai sensi dell’art. 183, comma 7 del D. Lgs. 18.08.2000 
n. 267; 
Vista la nota PG 521135/2016 del Dirigente del Settore Bilancio e Contabilità Finanziaria 
e dato atto del rispetto della previsione di cui all’art. 183, comma 8, del D. Lgs. 
267/2000, attestato dal responsabile del servizio finanziario con l’apposizione del visto 
di regolarità contabile e del visto di copertura finanziaria sulla presente Determinazione, 
reso dal Direttore dell’Area Economia e Finanza; 

DETERMINA 

1. di dare atto che il presente provvedimento si configura come determinazione a 
contrarre, ai sensi dell’art. 192 del D. Lgs. 267/2000, specificando quanto segue: 

- il fine che il contratto intende perseguire è quello di fornire servizi e attività 
finalizzate a facilitare e qualificare percorsi di integrazione rivolti alle fasce di 
cittadini stranieri più fragili tramite l’organizzazione e la realizzazione di attività 
formative, ludico creative e di sostegno per famiglie straniere con bambini disabili, 
per adolescenti stranieri e per donne e mamme straniere neoarrivate; 

- l’oggetto del contratto è l’affidamento di “Servizi e attività sul territorio, a valere 
sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027” Obiettivo Specifico 2. 
Migrazione Legale/Integrazione - Piani d’intervento regionali per l’integrazione 
dei cittadini di Paesi terzi “POLIS - Piano Obiettivo Lavoro e Integrazione Sociale 
per i cittadini di Paesi terzi in Veneto” (PROG-916) (CPV 85312000-9 per il 
periodo aprile 2026 – giugno 2029; 

- le clausole essenziali del contratto, da concludersi in forma scritta e modalità 
elettronica, sono contenute nel Capitolato tecnico e prestazionale allegato alla 
Relazione del Rup PG 640820 del 01/12/2025 (allegato B), parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

- la scelta del contraente avverrà mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 



50, co. 1 lett. e) previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove 
esistenti, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 
economici del D.Lgs 30/2023 e l’appalto sarà aggiudicato in base al criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi degli artt. 50 co. 4 e 
108 del medesimo D.Lgs. 36/2023; 

- che l’importo a base d’asta è di € 150.937,59.= (o.f.e); 

2. di approvare lo schema di Avviso di avvio di indagine di mercato (allegato A), che 
costituisce parte integrante della presente determinazione, e la Relazione del Rup 
PG 640820 del 01/12/2025 e allegato Capitolato tecnico e prestazionale, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento (allegato B), conformi alla 
normativa vigente; 

3. di attivare, per le motivazioni di cui in premessa, le procedure di gara ai sensi dell’art. 
50, co. 1 lett. e) del D.Lgs. 36/2023 per l’individuazione di un operatore economico 
cui affidare il servizio in oggetto, da aggiudicare in base al criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, di cui agli artt. 50 co. 4 e 108 del medesimo D. 
Lgs, secondo i criteri e parametri valutativi per la selezione degli operatori economici 
e delle offerte, indicati nel citato Avviso di avvio indagine di mercato, ai sensi degli 
artt. 1, co. 2 e 2 co. 3 dell'All. II.1 del D. Lgs 36/2023 (All. A) nonché applicando i 
criteri di aggiudicazione indicati nella Relazione del Rup PG 640820 del 01/12/2025 
(Allegato B) per l'importo complessivo di € 150.937,59.=, oneri fiscali esclusi, pari 
ad € 184.143,86.=, oneri fiscali inclusi (iva al 22 %), per il periodo aprile 2026 – 
giugno 2029, compatibilmente con l'espletamento delle procedure di gara e salva in 
ogni caso la possibilità da parte dell’Amministrazione di confermare, anticipare o 
differire la data di avvio delle attività. Spesa finanziata sul Fondo Asilo, Migrazione 
e Integrazione 2021-2027 CUP H19I24001030007; 

 

4. di demandare all’Area Economia e Finanza Settore Gare, Contratti e Centrale Unica 
Appalti ed Economato la pubblicazione dell'avviso di avvio di indagine di mercato 
nonché l'espletamento della procedura negoziata; 

5. di stabilire che la somma di € 30.183,58.= è stata introitata con reversali n. 56421 
e 56422 del 18/09/2025 giusto accertamento n. 5119/2025; 

6. di procedere a prenotare la spesa per l’importo complessivo presunto a base d’asta 
di € 184.143,86=, oneri fiscali inclusi per il Servizio in parola, CUP 
H19I24001030007 al cap.art. 41003/99 “ALTRI SERVIZI”, codice gestionale 999 
“altri servizi n.a.c.”, PF 25030 - Azione di spesa SECIFAMI 004 “. percorsi di 
socializzazione e integrazione sociale FAMI 2021-2027 - POLIS”. così suddiviso:    

Annualità 2026 

€ 12.276,26.= spesa finanziata da contributo regionale PF 25030 tramite utilizzo 
del Fondo Pluriennale Vincolato;   

€ 30.218,48.= spesa finanziata da contributo regionale PF 25030;   

Annualità 2027 

€ 56.659,65.= spesa finanziata da contributo regionale PF 25030; 

Annualità 2028 



€ 56.659,65.= spesa finanziata da contributo regionale PF 25030; Bilancio 
pluriennale 2027-2029, fatti salvi provvedimenti di approvazione dello stesso; 

Annualità 2029 

€ 28.329,82.= spesa finanziata da contributo regionale PF 25030. Bilancio 
pluriennale 2027-2029, fatti salvi provvedimenti di approvazione dello stesso; 

 

7. di dare atto che a seguito della rimodulazione prevista dal presente atto, il 
cronoprogramma finanziario del PF 25030 tramite utilizzo del Fondo Pluriennale 
Vincolato per € 12.276,26. risulta così aggiornato: 

 

 

Cronoprogram
ma 
Finanziario 

2025 2026 2027 Annualit
à 

successiv
e 

Totale Quadro 
Economico 

stanziato € 
17.080,00 

€ 
53.826,67 

€ 
56.659,65 

€ 
84.989,47 

€ 201.223,86 

8. di dare mandato all’Area Economia e Finanza di apportare le conseguenti variazioni 
ai capitoli di spesa ed al correlato fondo vincolato pluriennale al fine di recepire le 
movimentazioni riportate dal presente atto; 

9. di impegnare con successiva Determinazione Dirigenziale di affidamento del servizio, 
a seguito di aggiudicazione definitiva, la spesa, comprensiva di oneri fiscali, relativa 
alle obbligazioni derivanti dal presente provvedimento, prevedendo 
contestualmente l'accertamento corrispondente; 

10. di dare atto, che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata 
all’apposizione del visto di regolarità contabile, ai sensi dell’art. 183, comma 7 del 
D.Lgs. 18.08.2000 n. 267; 

11. di dare atto del rispetto della previsione di cui all’art. 183, comma 8, del D.Lgs. 
267/2000, attestato dal responsabile del servizio finanziario con l’apposizione del 
visto di regolarità contabile e del visto di copertura finanziaria sulla presente 
Determinazione, reso dal Direttore dell’Area Economia e Finanza; 

12. di dare atto che il Responsabile del progetto è il Responsabile del Servizio Pronto 
Intervento Sociale Inclusione e Mediazione Alberto Favaretto, giusta nomina PG 
615234 del 18/11/2025 conservata agli atti, e che il Direttore dell’Esecuzione è la 
dott.ssa Alessandra Bastasin, giusta nomina PG 615244 del 18/11/2025; 

13. di pubblicare la presente determinazione ai sensi dell’art. 37 del d.lgs. 33/2013 in 
combinato disposto con l’art. 28 d.lgs. 36/2023, mantenendo tuttavia agli atti la 
Relazione del Rup e allegato Capitolato tecnico e prestazionale (allegato B), nelle 
more della pubblicazione della gara d’appalto di cui trattasi; 

14. di provvedere alla trasmissione della presente determinazione all’Ufficio Controllo di 
Gestione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 26, comma 3 bis e 4, della L. 488/99. 

 



 

 

Allegati: 

Schema di avviso di avvio di indagine di mercato 

Relazione del RUP e allegato Capitolato tecnico e prestazionale 

 
 

Il Dirigente 
Alberto Cigana / InfoCert 

S.p.A.* 
 
*L’atto è stato firmato digitalmente ai sensi del Codice delle Amministrazioni Digitali (D. Lgs. 
82/2005 e successive modifiche) in data 05/12/2025 
 


		2025-12-05T13:46:25+0100
	Alberto Cigana




